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VENTIQUATTRESIMA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

16 SETTEMBRE 2018 

Letture 
Isaia 50,5-9;  

Salmo 114;  

Giacomo 2,14-18;  

Marco 8, 27-35 
Ci sono situazioni, Gesù, 

che appaiono senza via d’uscita: 

siamo bloccati, chiusi, 

impenetrabili a qualsiasi messaggio, 

incapaci di proferire parole. 

Prigionieri del nostro orgoglio, 

isolati dalla testardaggine, 

incatenati alla nostra visione 

della realtà e degli avvenimenti, 

non siamo in grado di venirne fuori. 

In parte vittime, in parte causa 

delle nostre sofferenze, di tante pene, 

non abbiamo la forza di fare i primi passi 

per ristabilire contatti interrotti, 

né abbiamo voglia di far marcia indietro, 

ammettendo di esserci sbagliati. 

I nostri orecchi sono chiusi 

perché non intendiamo ascoltare 

se non ciò che ci risulta gradito 

e che non ferisce il nostro orgoglio. 

La nostra bocca non pronuncia più 

messaggi di fraternità e di comprensione, 

abituata com’è a provocare 

irritazione e contese. 

Signore Gesù, solo tu puoi sanare 

la nostra infermità 

e donarci la possibilità insperata 

di ristabilire la comunicazione. 

Signore Gesù, abbatti i muri 

che noi stessi abbiamo innalzato 

e trasforma il nostro cuore. 

Solo allora potremo ritrovare 

la gioia di una comunione autentica.Lo 

ammetto: è un duro colpo per chi 

« chi dite che io sia? » 



Chi sono io per te?  
Gesù’ non cerca parole ma persone   

Gesù si trova-
va in un luogo 
solitario a pre-
gare. Silenzio, 
solitudine, pre-
ghiera: è un 

momento carico della più grande inti-
mità per questo piccolo gruppo di uo-
mini. E i discepoli erano con lui... Inti-
mità tra loro e con Dio. È una di quelle 
ore speciali in cui l'amore si fa come 
tangibile, lo senti sopra, sotto, intorno 
a te, come un manto luminoso; mo-
menti in cui ti senti «docile fibra 
dell'universo» (Ungaretti). 
In quest'ora importante, Gesù pone una 
domanda decisiva, qualcosa da cui poi 
dipenderà tutto: fede, scelte, vita... ma 
voi, chi dite che io sia? Gesù usa il me-
todo delle domande per far crescere i 
suoi amici. Le sue domande sono scin-
tille che accendono qualcosa, che met-
tono in moto cammini e crescite. Gesù 
vuole i suoi poeti e pensatori della vita. 
«La differenza profonda tra gli uomini 
non è tra credenti e non credenti, ma 
tra pensanti e non pensanti» (Carlo 
Maria Martini) 
La domanda inizia con un “ma”, ma 
voi, una avversativa, quasi in opposi-
zione a ciò che dice la gente. Non ac-
contentatevi di una fede “per sentito 
dire”, per tradizione. Ma voi, voi con 
le barche abbandonate, voi che avete 
camminato con me per tre anni, voi 
miei amici, che ho scelto a uno a uno, 
chi sono io per voi? E lo chiede lì, den-
tro il grembo caldo dell'amicizia, sotto 
la cupola d'oro della preghiera. 

Una domanda che è il cuore pulsante 
della fede: chi sono io per te?  
Non cerca parole, Gesù, cerca persone; 
non definizioni di sé ma coinvolgimenti 
con sé: che cosa ti è successo quando 
mi hai incontrato? Assomiglia alle do-
mande che si fanno gli innamorati: - 
quanto posto ho nella tua vita, quanto 
conto per te? 
E l'altro risponde: tu sei la mia vita. Sei 
la mia donna, il mio uomo, il mio amo-
re. 
Gesù non ha bisogno della opinione di 
Pietro per avere informazioni, per sape-
re se è più bravo dei profeti di prima, 
ma per sapere se Pietro è innamorato, se 
gli ha aperto il cuore. Cristo è vivo, solo 
se è vivo dentro di noi. Il nostro cuore 
può essere la culla o la tomba di Dio. 
Può fare grande o piccolo l'Immenso. 
Perché l'Infinito è grande o piccolo nel-
la misura in cui tu gli fai spazio in te, 
gli dai tempo e cuore. Cristo non è ciò 
che dico di Lui ma ciò che vivo di Lui. 
Cristo non è le mie parole, ma ciò che 
di Lui arde in me. La verità è ciò che 
arde (Ch. Bobin). Mani e parole e cuore 
che ardono. 
In ogni caso, la risposta a quella do-
manda di Gesù deve contenere, almeno 
implicitamente, l'aggettivo possessivo 
“mio”, come Tommaso a Pasqua: Mio 
Signore e mio Dio. Un “mio” che non 
indichi possesso, ma passione; non ap-
propriazione ma appartenenza: mio Si-
gnore. 
Mio, come lo è il respiro e, senza, non 
vivrei. Mio, come lo è il cuore e, senza, 
non sarei.  

Ermes Ronchi  

LUNEDÌ 17  
Annunciate la morte del Signore, 

finché egli venga.  
1Cor 11,17-26.33; Sal 39,7-

10.17; Lc 7,1-10. 

MARTEDÌ 18 
Noi siamo suo popolo,  

gregge che egli guida.  
1Cor 12,12-14.27-31a; Sal 99,2-

5; Lc 7,11-17. 

MERCOLEDÌ 19 
Beato il popolo  

scelto dal Signore.  
1Cor 12,31 – 13,13; Sal 32,2-

5.12.22; Lc 7,31-35. 

GIOVEDÌ 20 

Ss. Andrea Kim  e C. 
Rendete grazie al Signore  

perché è buono.  

1Cor 15,1-11; Sal 117,1-2.16-

17.28; Lc 7,36-50. 

VENERDÌ 21 

S.Matteo Ap. 
Per tutta la terra  

si diffonde il loro annuncio.  
Ef 4,1-7.11-13; Sal 18,2-5;  

Mt 9,9-13. 

SABATO  
Camminerò davanti a Dio  

nella luce dei viventi.  
1Cor 15,35-37.42-49; Sal 55,10-

14; Lc 8,4-15. 

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 

Domenica 16 settembre - ventiquattresima del Tempo Ordinario 
   Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 

                Ore 16.00-18.00 - Presentazione del nuovo Centro di spiritualità 
   di Ca’ Verta - Via Forlanini, 62 
   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro 
Giovedì 20 settembre 
   Ore 21.00 - In canonica - Incontro del Coro gregoriano 
Venerdi 21 settembre 
   Ore 11.00 - S.Messa presieduta dal Vescovo nella festività di  
   S.Matteo - Patrono della Guardia di Finanza 
Sabato 22 settembre 
   Ore 16.00 - Celebrazione del Matrimonio 
Domenica 23 settembre - venticinquesima del Tempo Ordinario 
   Ore 10.00 - S.Messa con la partecipazione degli atleti e allenatori 
   del Gruppo Sportivo 
   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro   

CORALE PARROCCHIALE 
Riprendono le prove della Corale Parrocchiale. 
Ci vediamo martedì 18 settembre dalle 21.00 alle 22.30 in Canonica. 

Interessati a partecipare? Bravi!    Ci fa sempre piacere avere 

nuove persone che hanno voglia di cantare insieme a noi! 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL CATECHISMO 

I moduli per l’iscrizione sono reperibili presso la segreteria della canonica, oppure 
scaricabili dal sito “www.duomorovigo.it” e devono essere consegnati debitamente 

compilati e firmati in tutte le parti entro e non oltre il 30 settembre 


